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Wine Experience, buon bilancio

. ¡«reo SERVIZIO) a iNEW YORK - I - v i n i  ita­liani sono stati accolti con lusinghieri apprezzamenti alla ormai tradizionale «Wi­ne Experience». La manife­stazione vinicola è organiz­s i *  ^ nu,adenza biennale dal «The Wine Spectator» la piu importante e qualificatan v is ta d e ls e tto re n e g lS iuniti In complesso, oltre tremila persone hanno par- 5 at0- a Pagamento (il prezzo della registrazione quest anno era fissato a 650 dollari), ai tre giorni di semi-

nari, degustazioni, pranzi e cene che costituiscono vetri­na della produzione vinicola mondiale tra le più selettive. Dall Australia agli Stati U- " mti, passando per l’Europa erano presenti alla manife­stazione, divenuta un ap­puntamento immancabile, praticamente tutti coloro che contano nel mondo del vino.11 piatto forte della mani- festazione è stato al solito costituito dai serali «Grand Tast ing». I vini che i parteci­pai. hanno potuto assag­giai sono quelli che a pare­re ( Ha redazione del The Win Spectatorsonodacon-sidei tre tra i migliori al moni i. L ’Italia con ben 27 prodi ori vinicoli invitati su un totale di 198 prove­nienti! a ogni parte del mon­do« e t terzo posto e ha compiui un buon passo a- vanti da. 15 vini selezionati nel 1987. Al primo postp sono logie mente gli Stati Uniti con 5. vini (contro i 45 di due anni rsono) mentre al secondo p )Sto abbiamo i vini iVancesi on 47 segnala­zioni (contro e 34 del 1987).Alle conferì, e di due anni or sono (Antri ri j3adia a Coltibuono, Bar. Colombi­ni, Cerotto, Conti no Aldo, Conterno Giaco, -c Costan­ti. Gc(ja, Lungaroi Ma- stroberardino, Pio C sare Prunotto, Ratti, R ufi in. ,  Vil­la Banfi) si sono atìMiyafe- Fattorie di Ama, Barimi Ri- casoli, Biondi Santi, Ca’ > £] Bosco, Castellare, Castel o di Rampolla, Castello di Ne. - vre, Castello di Volpaia Fr - scobaldi, GresyHClarcarim l'attoria di Monte Verrine ’ Nonostante l ’accesa coni- f ^ o n e  tra i produttori, tutti di lama mondiale, i vini italiani hanno ottenuto ap­prezzamenti lusinghieri e mentati. Oltre al «wine ta sfing», i vini italiani son< siati alla ribalta dei semina n  e delle manifestazioni coi laterali del nutrito program ma, tra le quali v’è da sottoli­neare la Francia per i suoi Chateaux e il Portogallo per 
1 suoi Porto millesimati. La produzione nazionale è sta­ta il clou anche di una cola­zione sponsorizzata dall’Ita- lian Wine &  Food Institute alla quale hanno partecipa­to oltre 1000 qualificati ope­ratori, giornalisti, produtto­ri e vip del settore. Il menù strettamente tradizionale, è stato innaffialo da grandi vini quali: il vi nese Bolla Amarone Reciou ' ila Val-


